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Uno stabilimento fondamentale perii comprensorio e per la siderurgia • 

Un piano quadriennale alle Acciaierie 
per il potenziamento degli impianti 

La mancanza di precisi riferimenti economici nazionali provoca il calo della produzione - Non esiste un « piano 
siderurgico » - Cosa prevedono i programmi dello stabilimento di Piombino - Progetti per le aree dell'acciaio e ghisi 

PIOMBINO, 21 
Quando nel 1971 le « Ac

ciaierie di Piombino » nasco
no, a seguito di una opera
zione finanziaria che porterà 
alla cessione del 50'l del pa
gamento azionario alla FIAT. 
la produzione dell'impianto è 
di 1.29.300 tonnellate di ac
ciaio, 1.457.000 di ghisa. 
559.800 di coke. L'occupazio
ne complessiva dello stabili
mento è di 5.805 persone. La 
battaglia, che in quel periodo 
fu condotta dalla intera città 
contro la « privatizzazione » 
del suo ' più grande stabili
mento .permise di ottenere, 
all'atto del passaggio, alcune , 

garanzie, dj cui la principale 
è rappresentata dalla perma
nenza dell'azienda nel gruppo 
IRI e quindi all'interno della 
programmazione dell'Italsi-
der. 

Difficile è oggi valutare a 
pieno gli effetti prodotti da 
quel mutamento della pro
prietà. Quello che è certo ed 
evidente è il ruolo che le ac
ciaierie continuano ad avere 
nella economia di un intero 
comprensorio e nel quadro 
più articolato della siderur
gia italiana. 

Nel 1974 le * Acciaierie » 
hanno prodotto 58.700 tonnel
late di ghisa in meno rispet

to al 1972 110.300 tonnellate in 
meno di acciaio e 01.500 ton
nellate in più di prodotti fi
niti. 

Ksaminando l'andamento 
delle \endite nello .stesso pe 
riodo, notiamo una diminuzio
ne delle vendite dei semipro 
dotti di 93.600 tonnellate, un 
aumento dei prodotti laminati 
di 49.400 tonnellate e una di
minuzione delle esportazioni 
pan a 09.100 tonnellate. Non 
certo facile è anche qui sta
bilire quanto questi dati con
tengono il processo di ade
guamento della produzione 
dello stabilimento di Piombi
no alle esigenze del potente 
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Quasi fermi gli investimenti nel settore tessile 

Prato: la crisi soffoca 
le aziende più piccole 

Saltati tutti i listini dei prezzi del manufatto - Sfiora il 20% il tasso 
di sconto delle cambiali - Per una nuova politica monetaria e creditizia 

L'interno di uno stabilimento tessile pratese 

PRATO. 21 
« Per chi riscuote in cam

biali la verità è questa: men
tre fino al periodo preceden
te ai provvedimenti governa
tivi un piccolo imprenditore 
poteva mettere in banca al
lo sconto gli effetti cambia
ri pagando un tasso d'inte
resse d e l l ' I l a . oggi si è pas
sati al 20fé circa. La stretta 
creditizia e la crisi vogliono 
dire anche diminuzione del 
plafond di sconto e di scoper
to per ciascun imprenditore. 
e di conseguenza aumentano 
le difficoltà a lavorare ». 

Chi parla è Silvio Pizzicori. 
un piccolo imprenditore tessi
le aderente alla Confapi e u-
no dei fondatori del Consor
zio per le filature di cardato 
che è stato il primo ad esse
re costituito nel Pratese e che 
ha al centro della sua piat
taforma la qualificazione del
le lavorazioni di settore e il 

rispetto delle tariffe di la 
vorazione. Ma la stretta cre
ditizia è forse uno soltanto dei 
gravissimi problemi con i 
quali si trovano a combatte 
tere tutti i giorni i piccoli 
imprenditori anche se il più 
consistente. 

Un grosso problema che i 
piccoli industriali si sono tro
vati di fronte con il terremo
to monetario e il calo della 
lira è stato quello delle mate
rie prime. Queste hanno su
bito un aumento notevole del 
loro costo, proprio per il fat
to che vengono importate dal 
l'estero. Per ora. nell'ind'i-
stria tessile pratese viene 
fatto fronte al fabbisogno pro
duttivo con le scorte di magaz
zino. disponibili del resto a 
causa della precedente cri>i 
prodotta dalla mancanza di 
richiesta di prodotti tessili du 
rante il 1975. e che ha porta
to ad un accumulo di scorte 

in magazzino delle materie 
prime. 

C'è da domandarsi, come 
fanno a barcamenarsi i pic
coli imprenditori, che non so
no in grado di avere scorte a 
disposizione, e come faran
no a lavorare in condizioni 
così precarie. Il crollo della 
lira sui mercati monetari ha 
prodotto un altro guasto: so
no saltati tutti i listini prezzi 
che erano stati predisposti al 
l'inizio del 197fi. 1-a leggera ri 
presa di mercato che si era 
a \u ta al principio dell'anno 
a \eva permesso agli impren
ditori eli assumere impegni e 
commesse di lavoro a prezzi 
possibili. Con gli avvenimenti 
monetari di questi giorni si è 
avuta una lievitazione del co 
sto delle materie prime e 
delle attrezzature, per cui gli 
industriali sono stati costret
ti a ritoccare i listini già con
cordati. 

Effetto degli sbalzi di borsa 
In alcune aziende addirittu

ra i listini sono « saltati > an 
che due v otte in un giorno, per 
effetto degli sbalzi di borsa 
della nostra moneta. I ritoc
chi sono stati comunque mi
mmi o addirittura impossibili. 
e questo aspetto contribuisce 
a mantenere quel clima di 
precarietà e di diffidenza in 
cui la gente è costretta ad o-
perare. 

Oltre al contingente, grossi 

problemi si presentano per il 
futuro dell'industria piccola e 
media. Gli investimenti sono 
bloccati: si rischia di modifi
care quella che è stata la pe
culiarità pratese in questi ul
timi anni rispetto all'anda
mento del settore tessile nelle 
altre zone d'Italia. A Prato gli 
investiment.^e^nir in misura 
minore rispetto alle esmenze 
dell 'area, continuavano no 
nostante l 'andamento di crisi 

nazionale ed intirnazionale 
dt l settore tessile. Oasi sono 
fermi. Il rinnovamento tecno 
logico viene portato avanti 
soltanto dagli imprenditori p'ù 
forti dal punto di \ is ta fi 
nanziano. mentre i p'ccoK 
sia per la mancanza di liqui
dità che a cau sa del fatto che 
gli invesi.menti non sembrano 
ammorti7zabili. non si prova
no neppure. 

Discriminazione sui tassi di sconto 
Quello che facilita i grossi 

imprenditori è ancora una vol
ta un diverso tasso di sconto 
che viene concesso, come pu
re il credito a medio e lun
go termine, precluso ai piccoli. 
Questa diversità di comporta 
mento del potere poi.lieo e fi 
nanziario nei confronti dech 
industriali, con evidente pri
vilegio per > grossi, non è più 
tollerato neppure nell'ambien
te imprenditoriale. Oltre al 
malessere derivante dalle 
continue difficoltà che si tro 
T«no ad affrontare tutti i gior
ni, i piccoli imprenditori so-

i no ormai consapevoli che dal 
la crisi si esce soltanto con 
un diverso orientamento politi
co generale e l'avvio di un 
nuovo modello di sviluppo. Fra 
le rivendicazioni che pongono 
e che sono state ampiamente 
discusse anche al convegno 
su piccola e media impresa 
tenutasi ,n questi giorni a Fi
renze, quella più urgente ri
guarda la differenziazione del 
credito, per il quale domanda
no la selezione e interventi 
per il credito di esercizio 

E' incandescente tuttora la 
polemica che riguarda il con

trollo degli investimenti. La 
questione è nata dalla presen 
tazmne della pre piattaforma 
dei tessili che i sindacati han
no elaborato, sulla quale sono 

I intervenuti prima gli impren
ditori aderenti alla Unione in
dustriale pratese e poi gli 
stessi sindacati. L'Unione è 
uscita con una posizione di 
chiusura rispetto alla piatta
forma dei lavoratori per il rin
novo del contratto e il dibat
tito è tuttora aperto in città. 

Stella Allori 

monopolio automobilistico e 
quanto siano invece da met
tere in relazione alla crisi, 
che già nel 1074 veniva avver
tita nella stessa relazione al 
bilancio della azienda. 

Un dato comunque positivo 
ci è offerto dal grafico della 
occupazione, che dal '08 al "73 
ha seguito un andamento 
ascensionale, con punte di ri
lievo negli anni "70 e "73. Lo 
stabilimento impiega oggi 
0906 unità lavorative, delle 
quali 2.301 provengono da una 
vasta zona che comprende i 
comuni di Cecina. Campigli*. 
Gavorrano, Alassa Marittima 
e Follonica. Deve inoltre es
sere considerato il fenomeno 
degli appalti, che fa cresce
re considerevolmente il nu 
mero degli occupati intorno 
alla produzione dell'acciaio. 

Non mancano certo le 
preoccupazioni sulla prospet
tiva in relazione alla crisi 
politica ed economica che il 
paese sta vivendo. Tali preoc 
cupazioni sono confermate 
dall 'andamento della produ
zione durante il primo seme 
stre del '75 : 685.000 le ton
nellate di ghisa prodotte. 
655.700 quelle di acciaio. Ipo
tizzando la stessa produzione 
per il secondo semestre, si 
dovrebbe registrare un ulte
riore calo di 57.000 tonnella
te di ghisa, e 13G.O0O tonnel
late di acciaio . 

A fronte di queste non ro
see prospettive si colloca il 
piano quadriennale di investi
menti predisposto dalle « Ac
ciaierie ». Si tratta comples
sivamente di circa 280 miliar
di di lire che dovrebbero es
sere spese entro il 1978 per 
l'ammodernamento ed il po
tenziamento degli impianti. 
per l'ecologia, e l'ambiente 
di lavoro. 

Per l 'area acciaio il piano 
'74-77 prevede: la costruzio
ne di una colata continua per 
bramme e brammette, che è 
già stata realizzata ma è tut
tora parzialmente utilizza
t a : la costruzione di un nuovo 
altoforno da metri 10.30 di 
diametro del crogiuolo che 
comporterà la demolizione 
dell'altoforno n. 2; il poten
ziamento ed il trasferimento 
in nuove aree del treno di la
minazione 550 per travi, cin
goli e pezzi angolari: la co
struzione di un nuovo treno 
a vercella, che nel '78 do
vrebbe assicurare una produ
zione di 150 mila tonnellate: 
il potenziamento del treno bil
lette e sua collocazione nella 
zona del treno 550: la modifi
ca della fossa di colata del
l'acciaieria; il potenziamento 
dei forni a pozzo, strippaggio 
e relativi servizi. 

Per l 'area ghisa il piano 
quadriennale prende invece 
avvio dal 1975. esso prevede: 
il potenziamento dei mezzi di 
discarica, manipolazione e 
messa a parco delle materie 
prime per un incremento del
la produzione di ghisa; la 
costruzione di una batteria di 
20 forni a cocke e relativi 
sof.oporodotti, per ridurre il 
fabbisogno di acquisto ester
no: l'installazione di un se
condo monoblocco di 25.000 
KW per la produzione di 
energia elettrica in modo da 
ridurre la dipendenza dal-
l'ENEL. l'installazione di una 
fabbrica di ossigeno per il 
fabbisogno del nuovo altofor
no: l'ulteriore potenziamento 
dei forni a pozzo. 

Secondo questo programma 
la capacità produttiva degli 
impianti dovrebbe raggiunge
re 2.200 tonnallate di ghi^a 
e 1.850.000 dt acciaio entro 
il '78-

L'occupazione, in base al 
l'accordo dell'11 aprile 1974. 
dovrebbe avere una espansio
ne dell'8fc nell'arco del qua
driennio. 

Un programma di tutto ri
spetto. quindi, per la cui com
pleta attuazione occorre che 
si modifichi rapidamente il 
quadro generale di riferimen 
to politico ed economico. ì-a 
siderurgia ha un ruolo anco 
ra tutto da giocare nella tra-
sformaz.OTK' soc.ale ed econo 
mica del nostro paese. E" ne 
cessano che il Parlamento. 
che già dovrebbe controllare 
più della metà dell'indu>tria 
Siderurgica attraverso le par
tecipazioni statali, vari un 
€ Diano della siderurgia > ca 
pace di assicurare non solo le 
opportune innovazioni tecno
logiche per rendere sempre 
più competitiva la nostra prò 
duzione all'estero, ma sopra
tutto capace di garantire, nel 
quadro di una politica di prò 
grammazione democratica 
degli investimenti, l'espansio 
ne del mercato interno in mo 
do da dare sbocco alla cre
scente domanda di consumi 
sociali. Ciò naturalmente 
comporta la riforma delle 
stesse partecipazioni statali. 

Senza questa prospettiva 
correremmo il rischio della 
inutilizzazione di impianti che 
come nel caso della Dalmine 
di Piombino, sono già in gra 
do di produrre in funzione di 
un nuovo modello di sviluppo. 

Giorgio Pasquinucci 

Un incontro 
alla Regione 
sul problema 

dell'uranio 
FIRENZE, 21 

Si e svolta presso la sede 
della giunta regionale Tosca
na una riunione centrata sul
l'esame della proposta for
mulata dal ministero per l'In
dustria, relativa alla ipotesi 
di localizzazione di un im
pianto per l 'arricchimento 
dell'uranio («Coredif») nel
l'area piombinese. Vi hanno 
preso parte rappresentanti 
della giunta, della ammini
strazione provinciale di Li
vorno e del Comune di Piom
bino. 

Nel corso della riunione è 
stata rilevata la necessita di 
ulteriori elementi conoscitivi 
ed in questo senso si è deci 
so di inviare al ministro per 
l 'Industria una richiesta di 
dati e di informazione che 
permettano una valutazione 
più approfondita e più cor
retta della ipotesi in discus
sione. Sulla base di tale do
cumentazione i poteri locali 
interessati potranno appro
fondire tut ta la problematica 
ed in particolare le implica
zioni relative all 'assetto del 
territorio da tale insedia
mento. Un'immagine delle Acciaierie di Piombino 

Droga : un dramma della società di oggi / 6 

AUMENTA LO SPACCIO DI EROINA 
Il fenomeno fra i giovani toscani è limitato ma preoccupante - A colloquio con il dott. Meucci, presidente dei Tribu
nale dei minorenni - Mancano dati sul dilagare della tossicomania - I problemi dell'attuazione della nuova legge 

«Se la mia fonte di infor
mazione fosse solo quella co
st i tui ta dai dati statistici delle 
pratiche formalmente aperte. 
dovrei dire che il fenomeno 
della droga praticamente in 
Toscana è inesistente. Nello 
scorso anno soltanto tre so
no s tat i i minori denunziati 

per detenzione di sostanze 
stupefacenti, e solo in un paio 
di casi dei ragazzi sono stat i 
t ra t ta t i sotto l'espressa moti
vazione di essere dediti al
l'uso di tali sostanze ». Que
sto ci dice il dottor Gian Pao
lo Meucci. presidente del Tri
bunale per i minorenni di Fi-

i ! 

Organizzato dalla FGCI 

Grosseto: dibattito 
aperto sulla droga 

GROSSETO. 21. 
Promossa dalla Federazione giovanile comunista, aha 

presenza di decine d: giovani e ragazze, si è svolta nella 
sala Coop di Grosseto, una conferenza-dibattito sul tema 
«Droga: contro la disgregazione. p?r una nuova qualità 
della vita ». 

Nella sua introduzione, il compagno Nando Adornato 
della Direzione nazionale della FGCI, ha sottolineato come 
il problema degli stupefacenti e della droga sia un prò 
blema pret tamente politico prima che sociale. La crisi sto 
nca della società capitalistica ha messo in crisi t an to 1 
suoi «codici scritti)- <famiglia e Stato) sia i codici non 
scrit t i : per esempio 1 rapporti affettivi, umani che, se 
frustrati, possono dar luogo a forme di violenza che 
altro non sono se non disperata ricerca di contatt i umani. 
Le differenti crescite della soggettività, non di rado danno 
luogo a fenomeni di emarginazione, di alienazione, di re; 
ficazione. t ra cui un posto rilevante occupa proprio 1. 
fenomeno dei la droga. 

Dopo aver affermato che su tutti questi problemi oc
corre acquisire una mentali tà laica, per superare il mo 
ralismo e la mera condanna, il compagno Adornato ha 
sottolineato con forza l'importanza che assume, nel ten
tativo di dare delle prospettive e degli ideai: di vita alia 
gioventù, i! fare politica anche se tale concetto va appro 
fondilo e rivalutalo. Ciò perché la militanza poht.ca va 
in direzione dei tut to opposta agi; interessi del grande 
capitale, che sono quelli di avere, proprio grazie all'uso 
delle droghe pedanti e alle manovre di mercato, una 
fascia più o meno larga d: giovani che. consumando se 
stessi, involontariamente consumano anche la carica di 
ribellione e di impegno. 

Sono s ta t . affrontati con particolare attenzione mo 
tivi e riflessi culturali che sottendono all'uso deiìa droga 
e ì prob.emi s t re t tamente tecnici, medici, sociologici e 
psicologie:, che ia riguardano. Unanime e s ta to il giù 
dizio critico espresso in merito allo spirito repressivo 
delia vigente legge sulle sostanze stupefacenti. Con que
sta iniziativa, ben riuscita, la FGCI grossetana ha dato 
un notevole contributo all'analisi e alla conoscenza delie 
conseguenze drammatiche che ha questo dramma sociale 
sulle nuove generazioni. E questo in modo particolare 
in una società come quella grossetana, dove di fronte 
a un tessuto economico^ocale disgregato, il fenomeno 
droga sta assumendo aspetti particolari. 

Un dibattito inoltre, vogl.amo sottolinearlo, che si 
porre come momento di r.fiessione critica, non solo per 
'.e organ.zz.iziom giovanili democratiche ma per l'intero 
mov.mento opera.o che non .-empre ha dato alla v.ta. 
ai problemi e ag.i .nteress. de.ia a.oventu. ia dovuta at
tenzione. Occorre *nlme sotto.iaea.e che .1 d batt i to in 
det to dai giovani comunisti s. è staccato notevolmente 
da sim.'.i iniziative che si sono svo.te nella nostra citta. 
Il problema è stato affrontato senza tabu. mora..sm. o mu 
titi pred.che. andando alia i-ostanza de. problema, che 
r.guarda per quel che concerne .1 toss.eomane una ser.a 
opera di recupero nella società attraverso la cura e la 
nabi imzione . ma anche la prevenzione attraverso una 
opsra di rinnovamento e risanamento soc.ale delio Stato. 

Qua'.ificaz.one professionale e sbocchi occupazionali. 
dirit to al lavoro, d i ru to allo stud.o. Sono queste condi
zioni una garanzia nece.->sar.a anche se non suffic.ente 
per prevenire e salvaguardare 1 g.ovani da', nsch.o di 
« paradisi artificiali ». 

Fra t tan to sempre per iniziativa della FGCI. è s ta to 
compilato un questionano inchiesta sulla droga ed 1 rap
porti interpersonali, che 1 ziovan. comunisti faranno giun
gere nelle scuole, nei quartieri e >ui luoghi d. lavoro 
Le domande contenute sono - l i per quali motivi, secondo 
te. alcuni g.ovani fanno uso di sostanze stupefacent.? 
2i quali credi che siano le cause della diffusione di tale 
fenomeno anche nella nostra prov.ncu? 3» quale e la 
differenza che a tuo giudizio es.ste trx droghe « leggere » 
e «pesan t i»? 4) a chi credi che serva la droga? 5» a 
Grosseto recentemente — in v.rtu della legge sull'uso 
delle sostanze stupefacenti — e stato istituito un com. 
ta to anti-droga di cu; ne fanno parte autorità dello Stato 
e della chiesa. Ne sei a conoscenza? Se si. cosa ne pensi? 

Al termine dell'inchiesta saranno promosse iniziative 
per discutere con tut ta la gioventù questi problemi e per 
individuare proposte che ne avvnno la soluzione. 

Paolo Ziviani 

i ! 

renze, che da diversi anni si 
interessa at t ivamente — sia 
sotto il profilo giuridico, per 
la delicata carica che rico
pre, sia sotto quello social* — 
de! fenomeno della diffusione 
dell'uso della droga fra i gio
vani ed i giovanissimi. 

Il dottor Meucci ha affron
tato il problema anche in un 
libro (scritto insieme alla gio 
vane psichiatra romana Ma
risa Malagoli Togliatti) che 
è considerato uno dei primi 
seri studi compiuti nel nostro 
paese sui giovani drogati. 

In Toscana il fenomeno si 
s ta allargando ed investe an
che 1 centri minori dove gli 
spacciatori hanno trovato un 
fertile terreno su cui impian
tare la loro att ività fra gli 
studenti che cercano nella 
droga una risposta sbagliata, 
deviante. alle frustrazioni, al
la insoddisfazione, alle ango
sce di una condizione in cui 
non si sanno trovare risposte 
« in positivo ». 

La maggior parte di loro 
sono approdati occasional
mente — affermano gli esper
ti — alla drogai per alcuni 
si è t ra t ta to di una espe
rienza deludente, per altri è 
divenuto un vizio tremendo 
al limite della irreversibilità 
e della distruzione quando dal 
mercato, con una escalation 
preordinata, si è cominciato 
a far scomparire quella « leg
gera » (canapa indiana ed al
tro) sostituendola con quella 
« pesante r, «soprattutto eroi
na) . Il fenomeno — come si 
e det to — ha assunto pro
porzioni preoccupanti, ma 
quale è la sua vera /jortata? 

« In realtà — risponde il 
dottor Meucci — come è no 
to non esistono dati statistici 
attendibili. Tutt i gli operatori 
sono perciò costretti ad ap
pellarsi alla propria esperien
za e quindi a dare del feno 
meno apprezzamenti non col
legati ad un seno rilievo sul
la sua enti tà ». 

E il giudizio de! presidente 
del Tribunale dei minorenni 
sulla situazione in Toscana 
quale è? i Per parte mia pos
so affermare — dice 1! dottor 
Meucci — che il fenomeno 
da qualche anno è in conti
nuo aumento: che esso ha in
vestito la provincia ed anche 
piccole città, ma che non ha 
assunto le proprozioni esisten 
ti in al tre regioni, essendo 
ancora lo spaccio di ero.na. 
seppure in aumento, a^sa: li
ni.tato P0S.-0 ancora aggiun
gere che forse l 'al'arme è 
fortunatamente mags.ore r. 
spetto ai termini d?lla real
tà. ma che è destinato a tro
vare una ozgettiva riprova 
perche niente 51 fa per arsi 
nare il fenomeno e per trat
tare 1 drogati ». 

Si e parlato f.nora delìn 
diffusione de'I'uso delia dro 
ga in termini generali, ve
niamo ora ai problemi p.u 
particolari e vediamo, per 
esempio, cosa ha fatto il tri
bunale de; minorenni per « ar
ginare •> il fenomeno 

a Da par te di questo Tri
bunale — spiega il suo presi
dente — si è sempre cerca
to di sensibilizzare gli orga
ni pubblici a predisporre qui i 
che forma di intervento. 
quanto meno a livello infor
ni Uivo. anche perche le fa
miglie abbiano almeno la oos 
sib.lità di rivolgersi a persone 
preparate per avere qualche 
indicazione al fine di dimi
nuire il loro allarme che è 
spesso una delle cause di un 
definitivo inserimento del ra
gazzo nella spirale della dro
ga. Gli Interventi del nostro 

1 Servizio sociale non hanno po-
! tuto che essere di supplenza 
I perchè un discorso di soste-
I gno del drogato non può es

sere collegato a strut ture ed 
a interventi continuativi e 
possibilmente realizzati in un 
diretto rapporto con l'ambien
te del minore ». 

La situazione potrà subire 
dei mutamenti positivi con 
l 'entrata in vigore della nuo
va legge sulla droga? Il dot
tor Meucci manifesta qualche 
perplessità in quanto « come 
tut te le leggi che investono 
fenomeni sociali tanto vasti 
e complessi e che devono con
temperare il momento repres
sivo con quello educativo, e 
una legge ambigua » ed ag
giunge che « le possibilità di 
una sua retta applicazione in 
chiave di prevenzione e di 
t ra t tamento del fenomeno so
no affidate alle reazioni del
la società, all'impegno che 
essa intende assumere nei 
confronti del drogato. Se nien
te si farà, gli aspetti repres
sivi della legge emergeranno 
e la situazione rimarrà iden
tica a quella esistente duran
te la vigenza della dura leg
ge del 1954 Basterebbe pen
sare al punto relativo alla 
non punibilità di chi detiene 
una modica quantità di so
stanze per uso proprio: se 
la magistratura avvertirà che 
esistono realmente iniziative 
di sostegno del drogato sarà 

j disponibile ad una interpreta
zione nella quale sia premi
nente la preoccupazione di 

I salvare il giovane dalla gale-
. ra che e l'ultima spinta ver

so l'abisso della distruzione: 
ma se nessuna iniziativa sa
rà presa, sarà tentata d: ri
correre alla repressione ma 

gari nel fallace, ma umana 
mente giustificabile convinci
mento. di compiere qualcosa 
di utile. 

Le indicazioni di intervento 
della nuova legge sono estre 
inamente generiche: devono 
essere le Regioni, gli operato
ri impegnati, ad ampliarle 
con interventi ed iniziative 
adeguate alla gravità del le-
nomeno ». A questo proposi
to il dottor Meucci afferma 
che la costituzione dei Cen
tri medici e di assistenza so 
ciale potranno avere sìgnlfi 
cato nella misura in cui « sia
no estremamente liberi nella 
forma, discreti quanto a pre
senza. e capaci di coinvolge 

I re operatori anche volontari. 
l soprattutto giovani disposti a 
| stabilire continuità di rappor

to con il giovane drogato in 
fuga, per impedirgli almeno 
una totale degradazione» e 
conclude rilevando che a pur
troppo per il momento non si 
vedono iniziative e ancora non 
si è fatto niente per costi 
tuire i comitati per la preven
zione delle tossicodipendenze 
e neppure per i comitati di 
studio presso 1 Provveditorati 
agli studi, che potrebbero ser
vire anche come mezzo per 
identificare le persone dispo
ste ad impegnarsi nella ri
cerca di soluzioni. 

In tanto il fenomeno aumen
ta; cominciano ad arrivare 
le segnalazioni — ma anche 
i medici, chi li informa e 
chi li mobilita, chiusi come 
sono nella pigrizia di certi 

[ antichi stereotipi in fatto di 
! droga? — ed U grido di di 
i sperazione dei drogati rimane 
j senza risposta >< 

c. d'i. 

ULTIMI GIORNI 
colossale 
svendita 
di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 
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